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10 ANNI DI RAPPORTI SUI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

2012: INIZIO DELLA RICERCA SUL TERRITORIO VENETO

2013 e 2014: ESTENSIONE A EMILIA ROMAGNA E TOSCANA,

che hanno svolto un ruolo particolarmente attivo

e inserito nei Rapporti propri casi di studio

2015: ALLARGAMENTO A MARCHE E UMBRIA

2016: ALLARGAMENTO A CAMPANIA E PUGLIA

2017: ORIZZONTE NAZIONALE CON AMPLIAMENTO A PIEMONTE,
FRIULI V. G., ABRUZZO, MOLISE, BASILICATA E CALABRIA

2018: RAPPORTO NAZIONALE SU TUTTE LE REGIONI ITALIANE

2019: AGGIORNAMENTO SULL’IGIENE URBANA IN LIGURIA

2020: AGGIORNAMENTO SUL VENETO

2021: AGGIORNAMENTO SULLA TOSCANA

AGGIORNAMENTO SULLE REGIONI DEL SUD
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(Le 8 regioni del Sud sono state confrontate con 4 regioni del Nord

- Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna, Trentino-Alto Adige -

e con la Toscana)



Gli operatori dei SPL nel SUD sono troppo piccoli 
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Il grafico dettaglia per 
macro-area i 50 più 
grandi operatori 
nazionali nei cinque 
settori: Multiutility, 
Energia, Sii, Iu, Tpl.
Il Sud (34% popolazione) 
ha 10 operatori (20%)
che fatturano 2 miliardi
su 50 (4%).

Al Sud non vi è nessuna Multiutility, nessuno nell’Energia, 5 nel Sii, 3 nell’Iu, 2 nel Tpl.
Il più grande fattura 560 milioni. Gli altri nove tra 100 e 300 milioni.

Al Nord 3 operatori hanno ricavi tra 4 e 7 miliardi ciascuno; 4 tra 1 e 1,5 miliardi.

Al Centro 1 operatore supera i 3 miliardi di ricavi; 3 sono vicini a 1 miliardo.



Gli operatori dei SPL nel SUD sono troppo frammentati 

Al Sud, nei settori Igiene 
Urbana e Tpl, vi sono 36 
gestori per regione che 
servono 74.000 abitanti; 
in Toscana 15 gestori con 
160.000 abitanti,
al Nord 21 gestori/regione 
con 290.000 abitanti.
Nel Servizio Idrico la media 
è alterata: 3 regioni hanno 
un gestore unico (Puglia, 
Basilicata, Sardegna) 
l’Abruzzo 6, Campania e 
Sicilia più di 20. 

Nel PNRR si legge che al Sud, nel Servizio Idrico, vi sono 1.069 gestori, tra cui 995 
Comuni che gestiscono il servizio in economia (381 in Calabria, 233 in Sicilia, 178 
in Campania, 134 in Molise). Per ARERA le gestioni in economia sono 380 in 
Calabria, 244 in Sicilia, 186 in Campania, 141 in Molise. 
«Nel Mezzogiorno l’insufficiente presenza di gestori industriali e l’ampia quota di 
gestioni in economia traccia un quadro del comparto idrico molto frammentato e 
complesso».

N. GESTORI/REGIONE E ABITANTI/GESTORE, PER MACRO-AREA

SUD TOSCANA 4 REGIONI NORD

IU 37 - 70.000 20 - 187.000 28 - 181.000

TPL 34 - 78.000 10 - 134.000 13 - 401.000

SII 10 - 577.000 10 - 374.000 18 - 280.000



La progettualità è carente 

Non si riscontra una progettualità, a livello di Regioni o di Comuni, volta a 
costruire soggetti di dimensioni e capacità adeguate. 

Le iniziative avviate alcuni anni fa non hanno prodotto sviluppi: 
Protocollo di intesa promossa da Utilitalia denominata RETE SUD, 
ACQUEDOTTO DEL SUD (in luogo dell’Ente Irrigazione), 
fusione tra ASIA e SAPNA.

Il progetto più rilevante, al momento solo a livello di enunciazione, è la fusione di 
tre grandi operatori di trasporto in Campania: ANM, EAV, CTP.

Nel PNRR si legge che: «Precedenti esperienze dimostrano che nel Mezzogiorno 
l’evoluzione autoctona del sistema non è percorribile senza un intervento 
centrale finalizzato alla sua risoluzione. 
La riforma è quindi rivolta a rafforzare il processo di industrializzazione».



L’analisi economico-patrimoniale evidenzia diffuse situazioni di 
fragilità 

Sono stati analizzati i bilanci 2019 delle aziende con più di 50 milioni di euro di fatturato:
30 al Sud, 50 nelle quattro regioni del Nord, 15 in Toscana.

Bassa redditività.

Elevato livello dei crediti.

SUD TOSCANA NORD

UTILI MEDI 2014-2019 26 milioni 141 milioni 1,1 miliardi

AZIENDE CRITICHE (*) 30% 0 2%

(*) Più di 3 bilanci su 6 in perdita, più di 10 milioni saldo netto negativo, no bilancio 2019.

SUD TOSCANA NORD

CREDITI/VALORE PRODUZIONE 119% 46% 35%

AZIENDE CRITICHE (*) 30% 0 2%

(*) Rapporto tra crediti e valore della produzione superiore al 150%.



L’analisi economico-patrimoniale evidenzia diffuse situazioni di 
fragilità 

Bassa
capitalizzazione.

Bassi investimenti.

Elevato indebitamento.

SUD TOSCANA NORD

PATRIMONIO N./RICAVI 51% 58% 63%

AZIENDE CRITICHE (*) 37% 13% 14%

(*) Rapporto tra patrimonio netto e valore della produzione inferiore al 20%.

SUD TOSCANA NORD

STOCK IMMOBILIZZAZIONI 3,7 miliardi 3,6 miliardi 30,4 miliardi

INVESTIMENTI NETTI ANNUI 49 milioni 179 milioni 1 miliardo

Investimenti  nel settore Idrico: 26 euro/abitante al Sud, 44 la media nazionale.

SUD TOSCANA NORD

DEBITI/IMMOBILIZZAZIONI 113% 81% 66%

AZIENDE CRITICHE (*) 30% 7% 8%

(*) Rapporto tra debiti e immobilizzazioni superiore al 200%.



La qualità del Servizio Idrico è critica
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SUD CENTRO NORD

CONDANNE UE DEPURAZIONE

Solo Puglia e Abruzzo hanno perdite in rete vicine alla media nazionale. 
La carenza degli impianti di depurazione ha portato numerose condanne dell’U.E.
74 agglomerati non conformi in Italia: 70 al Sud (Sicilia 48, Calabria 13, Campania 6, Puglia 3),

4 al Nord, 0 al Centro.

Dal PNRR: «La dispersione media è del 41% (51% al Sud) … La rete fognaria e la depurazione 
risulta non in linea colle Direttive Europee, soprattutto al Sud … 3,5 milioni di abitanti vivono 
in zone non conformi»     

Le aree più adeguate in termini di qualità sono servite da ACQUEDOTTO PUGLIESE e dai 
gestori abruzzesi.



Le tariffe del Servizio Idrico, in linea con quelle del Nord, 
tuttavia …
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TARIFFE SII COMUNI CAPOLUOGO (Anno 2021)

La Toscana ha le tariffe più alte d’Italia: gli operatori effettuano elevati investimenti e 
distribuiscono rilevanti dividendi.
Le 4 regioni del Nord uniscono tariffe contenute, buona efficienza, alti investimenti.
Al Sud le tariffe sono mediamente allineate a quelle del Nord, ma la bassa efficienza 
degli operatori comporta insufficienti investimenti e numerosi casi di criticità.  

Alla principale azienda del settore, con valide prestazioni economico-patrimoniali e 
buona qualità del servizio, non è garantita una prospettiva certa per l’affidamento 
della concessione, prorogata due volte fino al 2023. 

(Tariffe riferite a un 
consumo di 150 mc 
annui, domestica, 
residente, con tre 
componenti)



La qualità dell’Igiene Urbana è carente
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SUD CENTRO NORD ITALIA

GESTIONE SMALTIMENTO RIFIUTI

Dal PNRR: «La gestione dei rifiuti è molto fragile, con procedure d’infrazione in molte 
regioni, in particolare nel Centro-Sud. Il sistema risulta carente di una adeguata rete 
di impianti di raccolta e trattamento. Il 60% dei progetti si focalizzerà nei comuni del 
Centro-Sud Italia».  

Sei regioni del Sud sono intorno al 50%, 
lontane dall’obiettivo di legge del 65%. 
L’Abruzzo è al 63%, ottima la Sardegna (73%).
Le quattro regioni del Nord sono oltre il 70%. 

Al Sud il ricorso alla discarica è al 31%.
Simile la situazione al Centro.
Al Nord è all’11%, prossimo all’obiettivo 
fissato dall’Unione Europea (10% per il 2035).



Costi e tariffe nell’Igiene Urbana sono eccessivamente elevati
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TARI MEDIA COMUNI CAPOLUOGO (Anno 2020)

Al Nord il costo globale del 
servizio è 301 euro/ton., 
al Centro 374 euro/ton.,
Al Sud 416 euro/ton.
Media nazionale 347 euro/ton. 
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NORD ITALIA CENTRO SUD

COSTO INDUSTRIALE SERVIZIO IU (Euro/ton. 2019)

La TARI in Campania (400 euro) 
è il doppio del Trentino-A.A.
Sei regioni del Sud sono tra 300 
e 400 euro/anno.
Tre regioni del Nord sono tra 
200 e 225 euro/anno.
(La TARI è riferita a un immobile di 
100 mq con tre residenti) 



La scarsa dotazione di impianti costringe alcune regioni all’export di 
rifiuti  

La tabella mostra, in tonn/000, il bilancio dei Rifiuti Urbani Residui (RUR) per regione.
La maggiore criticità è in Campania, che deve esportare circa 500.000 tonn. in regioni del
Nord o all’estero. La Sicilia ha le due maggiori discariche (Bellolampo, Lentini) esaurite e, in
mancanza di soluzioni immediate dovrà affrontare un’emergenza.

RACCOLTA R.D. RUR DISC. INC.+CO. IMP. EXP.

CAMPANIA 2.595 1.369 1.226 33 692 501

SICILIA 2.233 860 1.373 1.306 0 67

PUGLIA 1.872 947 925 675 181 69

ABRUZZO 600 376 224 207 0 17

BASILICATA 197 97 100 51 48 1

CALABRIA 767 368 399 309 108 18

SARDEGNA 738 541 197 165 104 72

MOLISE 111 56 55 100 68 113

TOTALE SUD 9.114 4.614 4.499 2.846 1.201 452



La scarsa dotazione di impianti costringe alcune regioni all’export di 
rifiuti  

La tabella riporta, in tonn/000, il bilancio della Frazione Organica (FORSU) per regione.
La maggiore criticità è in Campania, che esporta 415-467.000 tonn, in prevalenza in Veneto.
I dati della Sicilia sono contraddittori: probabilmente parte del FORSU finisce in discarica.
Complessivamente il Sud esporta verso il Nord circa 500.000 tonn

FORSU COMP+T.A.A IMP. EXP. DATI ISPRA

CAMPANIA 625 167 458 415

PUGLIA 383 309 74 42

BASILICATA 35 0 35 31

CALABRIA 163 144 19 6

ABRUZZO 162 147 15 22

MOLISE 23 16 7 21

SARDEGNA 242 259 17 1

SICILIA 390 290 100 16

TOTALE SUD 2.023 1.337 685 478



Nel Tpl il divario rispetto all’Europa è nazionale
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La scarsità di infrastrutture di trasporto efficienti in Italia si accompagna alla preferenza 
per i mezzi privati. Non vi sono grandi differenze tra le diverse aree del Paese.
Si privilegia il trasporto su gomma, tuttavia il parco bus è il più vecchio d’Europa.
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Il PNRR rappresenta un’occasione unica e irripetibile

Il PNRR comprende sei «misure»: nella seconda «Rivoluzione verde e transizione 
ecologica» sono comprese le risorse per gli investimenti nei Servizi Pubblici Locali.

Il Piano movimenta, insieme ai progetti in essere, 245 miliardi di euro (82 per il Sud).

Tre le «azioni» più rilevanti: Risorse Idriche (4,4 miliardi), Economia circolare e 
Gestione Rifiuti (4,0 miliardi), Trasporti Locali Sostenibili (10,2 miliardi).

Totale interventi sui Spl: 18,6 miliardi, di cui «Quota Sud» 6,4 miliardi. 

TOTALE MILIARDI QUOTA SUD

INTERVENTI IN INFRASTRUTTURE IDRICHE PRIMARIE 2,00 0,68

INTERVENTI PER RIDUZIONE PERDITA NELLE RETI 0,90 0,31

INTERVENTI PER LA RESILIENZA AGROSISTEMA IRRIGUO 0,88 0,30

INTERVENTI IN FOGNATURA E DEPURAZIONE 0,60 0,20

REALIZZAZIONE NUOVI IMPIANTI PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI 1,50 0,51

PROGETTI «FARO» DI ECONOMIA CIRCOLARE (*) 0,60 0,20

IMPIANTI DI PRODUZIONE BIOMETANO DA RIFIUTI ORGANICI 1,92 0,65

RINNOVO FLOTTE BUS E TRENI VERDI 5,32 1,81

SVILUPPO TRASPORTO RAPIDO DI MASSA (**) 3,60 1,22

SVILUPPO INFRASTRUTTURE RICARICA ELETTRICA 0,75 0,26

RAFFORZAMENTO MOBILITA’ CICLISTICA 0,60 0,30

(*) Piattaforme di riciclo avanzate per la R.D., in particolare RAEE, Carta/Cartone,  Plastiche, Tessile.
(**) Metro, Tram, Filovie, Funivie.



Esempi di progetti concreti del PNRR

Nel documento inviato a Bruxelles, tra gli allegati, vi sono alcuni esempi di progetti

(non particolarmente numerosi e, talvolta, marginali)

INTERVENTI IN FOGNATURA E DEPURAZIONE Provincia di Palermo: Altavilla Milicia, Bolognetta, Partinico 
(a cura di AMAP).
Napoli Est (revamping depuratore e collettore fognario)

NUOVI IMPIANTI PER GESTIONE DEI RIFIUTI Decreto ministeriale che selezionerà e approverà i progetti 
presentati dalle Amministrazioni comunali.

SVILUPPO TRASPORTO RAPIDO DI MASSA Metropolitane, tram, filobus, funicolari nelle seguenti città: 
Napoli, Pozzuoli, Bari, Taranto, Palermo, Catania.

RAFFORZAMENTO MOBILITA’ CICLISTICA Quattro grandi ciclovie regionali o interregionali:
Acquedotto Pugliese, Adriatica, Sardegna, Magna Grecia.

Rete urbana in 40 città universitarie e con più di 100.000 ab.
(Progetti da approvare in un Decreto ministeriale).



Riusciremo a progettare ed eseguire le opere finanziate?

Tra le riforme previste per realizzare il Piano nei tempi  necessari vi sono:

- Semplificazione normativa e rafforzamento della governance;

- Misure per garantire la capacità gestionale;

- Revisione delle procedure di autorizzazione e delle gare d’appalto;

- Semplificazione delle procedure di valutazione dei progetti.

Ai singoli interventi provvedono le Amministrazioni centrali, le Regioni, gli Enti Locali.

Comunque i tempi di progettazione e attuazione sono strettissimi. 
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Programma impianti gestione rifiuti (n. semestri a partire da gen. 2021)



Il Rapporto, come i precedenti, è disponibile:

on line sul  sito «Ires Veneto – Materiali – Rapporti di ricerca»

oppure inviando una mail a bepi.barba@gmail.com

Grazie per l’attenzione


